MODULO AD – ALTRE DICHIARAZIONI
da inserire nella sezione “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” - attraverso la piattaforma START della Regione Toscana per l’affidamento, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) D. Lgs. n. 36/2023, della fornitura di pannolini per i nidi d’infanzia a gestione diretta del Comune di Firenze a.e. 2024/2025.
ALTRE DICHIARAZIONI DEL CONCORRENTE, INTEGRATIVE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DEL DGUE
Il/La sottoscritto/a (nome).................................… (cognome)..................................................................
Nato/a a …………………………………………… il ………………..………… in qualità di
(barrare la casella che interessa)


Rappresentante Legale


Procuratore del legale rappresentante (giusta procura allegata alla presente in copia conforme all’originale rilasciata dal Notaio)


Curatore nell’ipotesi di fallimento con autorizzazione all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 124, co. 4 D. Lgs. n. 36/2023
dell’impresa (denominazione) ...………………………………………………………………………....
(sede legale) …………..……….……………………………….…………………………………….………………
in qualità di (barrare la casella che interessa)
 Concorrente singolo
 Mandataria di Raggruppamento temporaneo di imprese
 Mandante di Raggruppamento temporaneo di imprese
 Consorzio
 Capogruppo                      Membro GEIE
 Organo Comune (per le Reti con organo comune con potere di rappresentanza)
Mandataria di rete Membro della rete
in nome e per conto dell’impresa rappresentata di cui sopra, e in conformità alle disposizioni del d.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47 in particolare, e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
DICHIARA
ad integrazione della Domanda di partecipazione e del DGUE
1) che nei confronti dell’impresa rappresentata non ricorrono le cause di esclusione di cui all’art. 94, co. 1, lett. c), co. 5, lett. e), co, 6, all’art. 96, co. 15 e all’art. 98, co. 3, lett. b), lett. c), lett. d) D. Lgs. n. 36/2023, ed in particolare:

1.1) in relazione all’art. 94, co. 1 lett. c) D. Lgs. n. 36/2023, che i soggetti di cui all’art. 94, co. 3 D. Lgs. n. 36/2023 NON sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p per il reato di false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c.;
oppure (compilare di seguito solo se pertinente)
nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, co. 3 D. Lgs. n. 36/2023 sussiste quanto segue:
a) [Indicare la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riferiti agli artt. 2621 e 2622 cc e i motivi di condanna]
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
b) [Indicare i dati identificativi delle persone condannate]
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
c) [Indicare se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria]
…………………………………………………………………………………………
(compilare di sotto se pertinente)
e che ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning”, art. 96, co. 6 D. Lgs. n. 36/2023)
a) [indicare se i soggetti di cui all’art.94, co. 3 D. Lgs. n. 36/2023 hanno risarcito interamente il danno o se si sono impegnati formalmente a risarcire il danno]
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
b) [indicare se l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati]
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
d) [se le sentenze di condanna sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 94, co. 3 D. Lgs. n. 36/2023, specificare di seguito ed indicare di seguito le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata]
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
1.2) in relazione all’art. 95, co. 2 D. Lgs. n. 36/2023, che nei confronti dell’operatore economico non sussistono obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati;
OPPURE (compilare di sotto solo se pertinente)
[Indicare gli estremi ed i contenuti degli obblighi non definitivamente accertati, i provvedimenti adottati nei propri confronti, con il dettaglio dell’inadempimento e le misure conseguenti]
……………………………………………………………….………………………………………………
…………………………………………………………………………………….…………………………
…………………………………………………………………………………….…………………………
…………………………………………………………………………………….…………………………
1.3) in relazione all’art. 98, co. 3, lett. b) D. Lgs. n. 36/2023, che non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio e non ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
1.4) in relazione all’art. 98, co. 3, lett. c) D. Lgs. n. 36/2023, che non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
OPPURE (compilare di sotto solo se pertinente)
in relazione all’art. 98, co. 3, lett. c) D. Lgs. n. 36/2023 dichiara quanto segue:
………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….…
1.5) in relazione all’art. 98, co. 3, lett. d) D. Lgs. n. 36/2023, che non ha commesso inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;
OPPURE (compilare di sotto solo se pertinente)
in relazione all’art. 98, co. 3, lett. d) D. Lgs. n. 36/2023 sussiste quanto segue:
[Indicare il dettaglio dell’inadempimento e le misure conseguenti]
………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….…………………………………………………………………………………………………………….….
1.6) in relazione all’art. 95, co. 5, lett. e) D. Lgs. n. 36/2023, che nei confronti dell’operatore economico non è presente iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti o che se presente non è in corso di validità quale causa di esclusione;
2) che il CCNL applicato e il relativo codice alfanumerico unico, di cui all’art. 16-quater D. L. n. 76/2020, sono i seguenti: ………….…………………………………………………………………….
…………………………………………………………….……………………………………………………
3) di ritenere remunerativa l’offerta presentata in quanto per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali, di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove devono essere effettuati i servizi/forniture e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/forniture;
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta;

4) di accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara, inclusi i criteri ambientali minimi di cui al Decreto Ministeriale n. 65/2020, e di impegnarsi a dare immediato inizio al servizio su richiesta del Responsabile della competente Direzione dell’Amministrazione anche in pendenza della stipula dell'atto formale di appalto, senza pretendere compensi ed indennità di sorta, ai sensi degli artt. 2 e 8 D. L. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni), come conv. in L. n. 120/2020:

- è sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, co. 9 D. Lgs. n. 36/2023, nelle more della verifica dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del medesimo D. Lgs., nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;

- il mancato rispetto dei termini ivi previsti per l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto;

5) di accettare, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 83-bis D. Lgs. n. 159/2011, i contenuti dell’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, sottoscritta in data 10/10/2019 tra il Comune di Firenze e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Firenze ed approvata con Deliberazione della Giunta Comunale n. 347/2019, allegato alla documentazione di gara (art. 1, co. 17 L. n. 190/2012) che si applica al presente appalto e di impegnarsi altresì:

- conformemente a quanto previsto nell’art. 2, co. 1, lett. b) della suddetta Intesa, a rispettare rigorosamente le disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale e ad assumersi gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri;
- al rispetto delle clausole contenute nel citato Protocollo secondo i contenuti previsti nella presente dichiarazione integrativa della Domanda di partecipazione, con particolare riferimento alle clausole contenute all’art. 2, co. 1, punto c) e all’art. 5, co. 1, in particolare le seguenti clausole dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui all’intesa per la legalità sottoscritta il 10 ottobre 2019 dalla stazione appaltante con la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo competente le informazioni interdittive di cui all'art. 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in occasione della prima erogazione utile ;
Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave o reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria; II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; III. l'impiego di personale 
della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;
- a prendere atto ed accettare che le disposizioni contenute nella suddetta Intesa vengano applicate, indipendentemente dal valore dei contratti, negli affidamenti o sub-affidamenti inerenti le attività ritenute a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 1, co. 53 e 54 L. n. 190/2012 e ss.mm.ii.;

- a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente rilevante;

- a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di competenza. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.;

- a prendere atto ed accettare che la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta, in virtù dell’art. 321 c.p., nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis c.p.;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
6) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, co. 2 e 53, co. 3 d.P.R. n. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
7) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dal Comune di Firenze con Delibera di Giunta Comunale n. 12 del 26/01/2021 e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a fare osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;
8) attesta di essere informato:
- che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e, in generale, per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico del Comune o comunque connessi all'esercizio dei suoi pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici;
- dell’esistenza dei diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679 GDPR;
9) che si obbliga, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ad ottemperare a quanto previsto dalla L. n. 136/2010 in materia di tracciabilità;

10) che in caso di aggiudicazione, si avvarrà/non si avvarrà (cancellare la parte non pertinente) nel corso dell’appalto di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla data di pubblicazione del bando della presente procedura, di cui all’art. 119, co. 3, lett. d) D. Lgs. n. 36/2023, di cui indica di seguito gli estremi (indicare l’oggetto del contratto, il contraente e la data del contratto): ……………………………….………………………………………………………………………….………………………………….………………………………………………………………………….………………………………….…………………………………………………………………………..…………………………………
11) (nel caso in cui la garanzia venga prestata in misura ridotta, barrare di seguito la/le casella/e pertinente/i e completare ovvero produrre copia conforme della sottoindicata certificazione) che l’operatore economico, ai sensi dell’art. 106, co. 8 D. Lgs. n. 36/2023, 

 rientra nel novero delle microimprese, piccole e medie imprese; 
possiede:

la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 in corso di validità come da certificato n. …………...……………rilasciato da Organismo accreditato/riconosciuto………………………………...…………. con scadenza………………………;


la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001 come da certificato n. ……………………………………...… con scadenza…………………...……………;


una o più delle certificazioni o marchi individuati tra quelli previsti dall’allegato II.13 al D. Lgs. n. 36/2023 [indicare la denominazione della certificazione o marchio, l’ente che l’ha rilasciata, il numero di rilascio e la data di scadenza];

12) dichiara di non partecipare alla medesima procedura in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro concorrente.
Data __/__/_____
Firma
_______________________


